
 
RELAZIONE DEL REVISORE DEI CONTI 

 AL BILANCIO CHIUSO AL 31/12/2018 
 

 

Egregi Colleghi ed Iscritti, 

 

Come è noto, il Revisore dei conti è stato nominato il 20 aprile 2016 con provvedimento del 

Signor Presidente del Tribunale di Catanzaro ai sensi degli articoli 25 e 31 della legge 

professionale forense (n. 247/2012). 

Questo trascorso è il terzo anno che il Revisore propone la propria relazione sul bilancio 

d’esercizio. Si tratta, in particolare, del bilancio e dei documenti accompagnatore chiuso al 

31.12.2018, così come predisposto dal Consigliere Tesoriere per l’approvazione dal Consiglio 

medesimo e quindi portato all’attenzione dell’Assemblea Generale degli iscritti per 

l’approvazione dell’assemblea. 

Il Revisore (che per l’Ordine di Catanzaro è “Unico”) ha svolto sia le funzioni previste dagli 

artt. 2403 e seguenti del Codice Civile sia quelle previste dall’art. 2409-bis del Codice Civile. 

La presente relazione unitaria contiene nella sezione A) la “Relazione di revisione ai sensi 

dell’art. 14 del D. Lgs. n. 39/2010” e nella sezione B) la “Relazione ai sensi dell’art. 2429, 

comma 2 del Codice Civile”. 

È d’uopo precisare, ai fini del controllo legale dei conti del Consiglio dell’Ordine degli 

Avvocati (in breve COA), che l’attività di revisione svolta ha riguardato e riguarderà in futuro 

solo la contabilità istituzionale dell’Ordine degli Avvocati, posto che sia l’Organismo di 

Mediazione, sia il Consiglio di Disciplina, le cui poste contabili sono indicate e contenute nel 

bilancio complessivo (consolidato) dell’ente, sono gestite con contabilità separata (e così 

anche per la Fondazione Scuola Forense che il Consiglio dell’Ordine, nella sua autonomia 

decisionale, ha deliberato di costituire ad inizio anno 2017, prima ancora dell’avvio 

dell’attività di revisione contabile).  

Il primo, si qualifica come mera attività economica organizzata diretta alla prestazione di 

servizi verso corrispettivo, soggetto, pertanto, alle disposizioni delle norme tributarie; il 

secondo, seppur la gestione amministrativa ed economica grava esclusivamente sul nostro 

Consiglio Distrettuale, la gestione finanziaria è distribuita fra i vari Ordini del Distretto e da 

questi ultimi assoggettato a controllo. 

D’altra parte occorre significare che tale prassi è stabilita dall’art. 5, comma 4, del 

Regolamento interno di Contabilità e Tesoreria che su mia iniziativa è stato approvato dal 

Consiglio dell’Ordine, ai sensi dell’art. 29, Legge 247/2012, con delibera 05 dicembre 2016.  

A) Relazione di revisione ai sensi dell’art. 14 del D. Lgs. n. 39/2010 

Il Revisore – nello spirito della più ampia collaborazione – ha suggerito, sin dalla prima 

visita, alcuni accorgimenti per la più corretta gestione finanziaria, poi trasfusi – su specifico 

input – nel Regolamento di contabilità e tesoreria, prontamente elaborato ed approvato dal 

Consiglio dell’Ordine con attenzione e senso di responsabilità. 

D’altra parte, lo strumento del Regolamento – di cui occorre dare atto al Consiglio per la 

immediata formalizzazione – disciplina le procedure e le modalità in ordine alla formazione 

del bilancio di previsione e del rendiconto di gestione ed indica un sistema di scritture 

contabili e di rilevazioni finalizzato a garantire il buon andamento dell’attività, nel rispetto dei 

principi di veridicità, efficienza e trasparenza. 

Il Revisore rileva la prudente gestione delle somme investite – continuamente raccomandata 

fin dall’insediamento, per come riportato in tutti i verbali delle revisioni trimestrali – che ha 



determinato, pur nella difficoltà e volatilità dei mercati finanziari, anche questo anno un 

rendimento positivo. Tanto risulta dagli estratti conto titoli presso la Banca Prossima e dalle 

poste iscritte in bilancio. 

Il Revisore rileva, anche nella presente sede, che in occasione di ogni accesso per la 

verifica periodica ha raccomandato il monitoraggio continuo sul pagamento delle quote di 

iscrizione all’ Ordine, discendendo dallo stesso il regolare mantenimento di iscrizione all’ 

Albo, secondo quanto disposto dalla disciplina dell’Ordinamento Forense. 

La mancata riscossione delle quote, oltre ad essere un obbligo di legge, comporta 

effetti diretti sulla regolare gestione dei conti, rappresentando ormai la maggiore fonte di 

entrata. 

Invita, pertanto, anche in tale sede, il Consiglio ad effettuare le verifiche attivando tutti 

gli strumenti conseguenti al fine di evitare la prescrizione dei crediti che comporta 

responsabilità diretta dell’Organo di gestione. 

     Il Revisore comunica di avere proceduto alla revisione legale del Bilancio di esercizio del 

Consiglio Distrettuale dell’Ordine degli Avvocati di Catanzaro relativo all’esercizio 2018 

approvato dal Consiglio dell’Ordine nella seduta del 10.04.2019, costituito dallo stato 

patrimoniale, dal conto economico al 31/12/2018, dal Rendiconto Finanziario e dalla 

relazione sulla gestione, che si riassume nei seguenti dati: 
 

STATO PATRIMONIALE                                          (importi in euro) 

 Attività 639.858 

 Passività 638.150 

 Risultato della gestione di competenza 1.708 

 

CONTO ECONOMICO 

 Entrate attività tipiche 452.255 

 Oneri attività tipiche 447.454 

 Differenza proventi e oneri attività tipiche 4.801 

 Totale oneri finanziari e patrimoniali  3.093 

 Risultato della gestione di competenza 1.708 

 

RENDICONTO FINANZIARO 

 Entrate effettivamente riscosse 452.255 

 Uscite effettivamente sostenute 424.371 

 Differenza tra entrate ed uscite 27.884 

 Totale attività finanziarie 52.728 

 Risultato della gestione di cassa 80.612 

 

In particolare, nel corso dell’esercizio sono stati versati dagli iscritti complessivamente euro 

322.633,00 di contributi di iscrizione, € 23.950,00 per prestazioni di servizi relativi all’attività 

istituzionale. 



Sono stati rilevati residui passivi per € 27.480,00 riferiti alle imposte ed alle ritenute erariali 

ed assistenziali, la cui scadenza è prevista per il mese di Gennaio dell’anno successivo alla 

scadenza dell’esercizio nonché a fornitori (in particolare Case editrici) il cui pagamento delle 

forniture avviene ratealmente.  

Sono stati riscossi residui attivi per € 32.289,00, riferiti a contributi di iscrizione relativi agli 

anni precedenti e sono stati rilevati residui attivi per € 72.045,00 per quote di iscrizione 

relative all’anno in corso ed € 69.012,00 per quote di iscrizione relativi ancora agli anni 

precedenti. Salvo ulteriori accertamenti che questo Organo di controllo ha già richiesto al 

Consigliere Tesoriere nel corso degli incontri periodici, come prima evidenziato. 

Il Revisore ritiene di aver acquisito elementi probatori sufficienti ed appropriati su cui basare 

il proprio giudizio. A parere del Revisore il bilancio d’esercizio al 31/12/2018 fornisce una 

rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale e finanziaria nonché del 

risultato economico per l’esercizio chiuso a tale data. 

A giudizio del Revisore la relazione sulla gestione redatta dal Consiglio di Amministrazione è 

coerente con il bilancio dell’esercizio al 31/12/2018. 

B) Relazione ai sensi dell’art. 2429 comma 2 del Codice Civile 

Con riguardo alle modalità con cui si è svolta l’attività di nostra competenza, diamo atto che 

nel corso dell’esercizio chiuso al 31/12/2018: 

 Si sono tenute, con cadenza trimestrale, quattro riunioni del Revisore congiuntamente 

al Tesoriere dell’Ente ed al tributarista incaricato della tenuta della contabilità 

dell’Ente;  

Il Revisore ha esercitato l’attività di vigilanza prevista dall’art. 2403 del Codice Civile nel 

corso del 2018, potendo assicurare che l’attività del Consiglio si è svolta nel rispetto delle 

leggi, del Regolamento di contabilità e dei principi di corretta amministrazione. Il Revisore 

ritiene inoltre adeguato l’assetto organizzativo, amministrativo e contabile adottato dalla 

Consiglio dell’Ordine ed esprime un giudizio positivo sul suo concreto funzionamento. Non 

sono emersi fatti di rilievo da segnalare e raccomanda anche in questa sede di tenere sempre 

sotto controllo il pagamento delle quote di iscrizione, e di attivare le conseguenti azioni in 

caso di morosità. 

Il Revisore, considerate le risultanze dell’attività svolta, esprime parere favorevole 

all’approvazione del Bilancio al 31/12/2018, che chiude con un saldo positivo dell’attività 

finanziaria di euro 80.612,00 così come redatto dal Tesoriere e sottoposto al Vostro esame. 

 

Catanzaro, 11.10.2019 

  

Il Revisore 

Avv. Alfredo Gualtieri 
 


